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accadem ica, per o ttenere il perm esso di frequentare l’u n i­
versità. B isogna qui rico rdare  la  possib ilità che avevano gli 
studenti russi di frequen tare le un iversità  tedesche, r itenu te  
d a l governo  russo  com e innocue, ed il fatto  saliente che 
nell’ U niversità di M osca, ad on ta  delle catene m esse dal 
g overno  d ispotico  di N icola I alla cu ltu ra in generale , con 
le terrib ili m isure della censura, la scienza aveva tro v ato  
u n a  specie di rifugio , di dove le riusciva di m antenere negli 
sp iriti giovani se non  altro  il desiderio  della conoscenza, 
che è sem pre im pulso  a m iglioram ento . P er quanto  soffo­
cato, viveva anche nelle generazioni, che erano seguite  a 
quelle delle g rand i guerre  e delle prim e congiure , un  de­
siderio , u n ’asp irazione di libertà, di liberazione. C om e ar­
rivare a trovare uua certa  soddisfazione a quest’ansia sof­
focata, a questo  desiderio  che diveniva b iso g n o ?  P er m olti
10 sfogo  erano le università tedesche. M a per gli altri ? La 
filosofia era m erce pro ib ita  non  appena accennasse a  scen­
dere dalle « astruserie  » della  « m etafisica » all’ esam e dei 
prob lem i vitali della  vita um ana. C he cosa poteva dare  ri­
sposta alle dom ande assillan ti?  A iutare nella ricerca della 
conciliazione tra  l’ideale altissim o, che era  l’eco della filo­
sofia tedesca  di qu eg li anni e la rea ltà?  L’ unica via era 
la scienza. Le lezioni di scienza naturale  dovevano  co p rire
11 con trabbando  filosofico, qu an d o  questo  non  fosse di 
pu ra  m etafisica. E così tu tto  H egel, tu tto  Schelling  pene­
tra ro n o  tra  la gioventù  russa. A tale pun to  anzi che il g o ­
verno  finì col com prendere  il p ro p rio  e rro re  ed anche la 
m etafisica diventò m erce pro ibita .

H erzen s’era iscritto  alla facoltà fisico m atem atica e si 
lau reò  con una d issertazione su C opern ico  nel 1833. Q u esto  
sc ritto  ebbe, con trariam en te all’attesa dell’au tore , so ltan to  
la m edaglia  d ’argento , invece di quella d ’ oro  perchè con­
teneva tro p p a  filosofia e tro p p o  poche form ole. N on p er


